
VIAGGIO IN SICILIA – GIUGNO 2014 

Partecipanti: Patrizio, Tamara, Enrico (15 anni) Paolo (12 anni) 

 

VENERDI 13 GIUGNO 

Partenza alle ore 7.45 da La Salute di Livenza (Ve) e arrivo a Civitavecchia verso le 16 per la traversata 

fino  a Palermo con  Grandi Navi Veloci, prenotata a maggio online per un costo totale di 367€ (4 poltrone, 

un camper e 20 € di assicurazione in caso di annullamento). Arriviamo al molo 16 facciamo il ceck-in nella 

biglietteria e verso le ore 18 comincia l’imbarco. Salgono moltissimi camion, macchine e finalmente nel 

ponte intermedio anche i camper e le roulotte. Saliamo e prendiamo posto nelle poltrone che ci sono state 

assegnate al ceck-in ma scopriamo che i nostri 4 posti anche se consecutivi sono 2 da un lato e gli altri 2 

da un’altra parte. Pazienza… cerchiamo di organizzarci come tutti: c’è chi si è portato materassini, coperte, 

sacchi a pelo e si prepara per dormire negli angoli più disparati della nave. Ci sono anche molti Tunisini 

perché la nave dopo Palermo proseguirà fino a Tunisi. 

   

Salpiamo finalmente verso le 20.20, e vediamo la partenza dall’alto del ponte. Scendiamo per cenare al 

self-service del ristorante dove nel frattempo si è formata una lunga fila. Paghiamo 64 € totali per una cena 

a base di riso al curry e pollo ai ferri con patate. Quando però torniamo al nostro tavolo con i vassoi lo 

troviamo occupato da diversi turisti dell’est europeo che stanno guardando la partita Spagna-Olanda. Ci 

fanno un po’ di spazio ma appena finita la cena ci spostiamo subito verso la sala-poltrone. C’è già molta 



gente, diverse televisioni e ci mettiamo a guardare anche noi la partita (Olanda vince 5-1!). E’ arrivata l’ora 

di dormire, ma passiamo tutti una notte un po’ turbolenta, soprattutto per la scomodità: la gente dorme 

ovunque ma per fortuna c’è molto silenzio e il rumore della nave e dell’aria condizionata ci sono di grande 

aiuto. 

SABATO 14 GIUGNO 

Ci svegliamo prestino, 6.30, nella nave c’è già movimento, anche se molti dormono ancora. Ci aprono il bar 

della sala dove servono cornetti e cappuccini, purtroppo il servizio lascia a desiderare, con una spesa di 12 

€, ma ci dobbiamo accontentare! La giornata è stupenda, il sole spende e da lontano comincia ad apparire 

la Sicilia! Arriviamo a Palermo alle 8.30 ma riusciamo a sbarcare solo verso le 9.00 in quanto dobbiamo 

attendere l’ok dall’altoparlante e l’uscita dei vari mezzi un po’ alla volta. Arriviamo alla nostra area di sosta 

in Via Uditore 17, ma non è come ce l’aspettavamo: è completamente sotto il sole, senza docce, sui sassi e 

senza servizi igienici. Per fortuna riusciamo a collegare la Tv e la corrente e hanno un buon bar-ristorante 

all’interno. Purtroppo quella in Piazzale Giotto è occupata dal mercato - come ogni sabato mattina-e non 

abbiamo molte alternative, anche perché Palermo è molto trafficata e rischiamo di perdere altro tempo. 

Andiamo a piedi – circa 20 minuti- in Piazzale Giotto, e prendiamo il bus 110 che in 15 minuti ci porta davanti al 
Palazzo dei Normanni, noto anche come Palazzo reale, in pieno centro. Non c’è molta gente e approfittiamo per 
vederlo subito insieme alla Cappella Palatina per tot 20 € ( 8,5€ gli adulti e 3 € i ragazzi sopra i 12 anni). La Cappella 
Palatina è un vero splendore, ricca di mosaici dorati nel più classico stile bizantino.   

            
 
          Fontana Pretoria                                 Martorana 
Quando usciamo mangiamo alcuni panini proprio nel parco accanto, insieme a gelati al pistacchio e alcune 

granite. Ci dirigiamo a piedi (10 minuti) verso il centro attraversando Porta Nuova e visitiamo la Cattedrale 

(entrata gratuita), e acquistiamo nella pasticceria di fronte dei fantastici cannoli. Entriamo anche nella 

splendida Chiesa della Martorana o di S. Maria dell'Ammiraglio, e passeggiando per Palermo riusciamo 

vedere i numerosi palazzi, i giardini, la Fontana Pretoria… fino ad arrivare al mitico mercato Ballarò.  

Proprio bello il giro nel mercato, ricchissimo si frutta e verdure, pesce, formaggi…compriamo un po’ di 

ciliegie, fragole e delle squisite pesche noci. 

Torniamo verso il camper, sono ormai le 17.30 e siamo piuttosto stanchi. Ci docciamo tutti in camper e ci 

rilassiamo un po’ fino all’ora di cena anche perché alle 24 ci attende il debutto di Italia-Inghilterra (2-1). 

DOMENICA 15 GIUGNO 

Ci svegliamo alle 7.30, l’area di sosta x fortuna era abbastanza silenziosa, e ci fanno pagare in tutto 19 €. 

Dopo una buona colazione  partiamo per Monreale e con grande nostra fortuna troviamo un parcheggio 

proprio in una salita, vicina al centro. Visitiamo il Duomo, tra le espressioni più pure di arte normanna, 

l’interno è favoloso, con colonne e soffitti preziosamente lavorati da mosaici a fondo oro, frutto del lavoro di 

arabi e bizantini. Uscendo troviamo una fantastica pasticceria, proprio in centro, dove acquistiamo cannoli, 

cassate e dell’ottima pizza al taglio!  



          

             Segesta 

Ci dirigiamo verso Segesta. In circa mezz’ora siamo già al parcheggio nella via più avanti all’ingresso, che 

è gratuito - mentre quello di fronte è a pagamento- e dove ci sono già altri camper. Paghiamo 12 € totali per  

il Teatro e il Templio. Per vedere il teatro, che si trova in un luogo assai panoramico e suggestivo, databile 

tra il IV e III sec. a.C., prendiamo la navetta (1,5 euro a testa) ma ne vale proprio la pena, perché la salita è 

piuttosto ripida e il sole è cocente.  

Il Tempio invece si trova a pochi passi dalla biglietteria; è tra i più significativi dell’arte dorica (metà del V 

sec. a. C) ed è tra i meglio conservati. Finita la visita pranziamo in camper e ci rilassiamo un po’. 

Partiamo verso Scopello e in circa 20 minuti siamo già al parcheggio Fontana. E’ una buona area di sosta, 

anche se è domenica troviamo un ottimo posto con vista sul mare; ci forniscono la corrente e hanno anche 

le docce calde a gettoni a pochi centesimi. Si trova sopra la scogliera, ma basta scendere le scale e ci si 

trova proprio davanti alla spiaggia di sassi, dove ci attende uno splendido mare. 

 Rimaniamo tutto il pomeriggio fino a tardi nella spiaggia a goderci il sole e il mare limpidissimo. Ceniamo 

all’aperto e dopo cena Patrizio e Paolo tornano alla spiaggia per pescare. Enrico si guarda Francia-

Honduras e si prepara la sua nuova tendina per dormire accanto al nostro camper, sotto gli alberi da frutto 

tra cui un grande albero di fichi. 

                     

                         Scopello (spiaggia e area di sosta Fontana) 

LUNEDI’ 16 GIUGNO 

Ci svegliamo paghiamo in tutto 9 €, e il titolare dell’area di sosta ci accompagna alla Riserva dello Zingaro 

in circa 10 minuti con la sua auto. Scopriamo che volendo era raggiungibile anche in camper, e che proprio 

davanti all’ingresso c’è un ampio parcheggio. Paghiamo per entrare 18 € (6€ x2 adulti + 3€ x2 ragazzi) e 

appena attraversata la galleria rocciosa, ci troviamo di fronte ad un paesaggio mozzafiato! 



      

 La passeggiata attorno alla scogliera è davvero gradevole, ricca di vegetazione, ben curata ed è possibile 

scendere nelle spiaggette interne. Anche noi decidiamo di andare in una di queste: fantastica! E’ 

sicuramente la spiaggia più bella di tutto il nostro viaggio in Sicilia, è con i sassi, ma l’acqua è fresca e 

limpidissima. Vorremmo fermarci tutto il giorno, ma il tempo si sta un po’ annuvolando e il proprietario ci 

attende all’uscita per le 14. 

Torniamo così nella nostra area di sosta di Scolpello dove pranziamo. I titolari sono persone gentilissime, ci 

fanno restare ancora qualche ora e poi partiamo a vedere a pochi chilometri da lì i Faraglioni. Non entriamo 

anche perché ci chiedono 3,5 € a testa solo per entrare pochi minuti. Ci dirigiamo così verso S. Vito Lo 

Capo. 

Arriviamo al nostro campeggio “La Pineta” verso le 17 e abbiamo anche il tempo per fare un bel bagno in 

piscina. Paghiamo in tutto 34 €, ma le docce calde sono a pagamento a parte, oltre 12€  di caparra per 

alcuni braccialettini rosa che dobbiamo indossare durante la nostra permanenza. Per la cena ordiniamo al 

ristorante 4 fantastiche pizze (27€ tot) e ci guardiamo Sherlok Holmes in tv. Purtroppo la musica in 

campeggio è alta e continua fino alle 24! Per noi tale confusione fino a tardi non è sopportabile in un 

campeggio e decidiamo di partire il mattino seguente. 

MARTEDI’ 17 GIUGNO Partiti dal campeggio passiamo tutta la mattinata sulla spiaggia di S. 

Vito Lo Capo, molto bella, il mare è limpido ma la giornata è leggermente nuvolosa. Mangiamo in un 

Agriturismo a Castelluzzo, “Baglio e Bartolo”, un posto molto caratteristico, in mezzo alla campagna 

siciliana con pietanze del luogo. Spendiamo in tutto 110 € ma ne vale proprio la pena. (Nelle foto 

l'Agriturismo e il trenino che fa da sponda tra Macari e Castelluzzo). 

  

Decidiamo di andare verso la spiaggia e con il trenino arriviamo fino a Macari. Il sole è tornato splendente 

e ci dirigiamo verso la spiaggia Baia S.Margherita, dove però le onde sono notevoli e il mare è pieno di 

alghe. Ci aspettavamo qualcosa di meglio perciò non vogliamo stare ancora lì, e preferiamo anticipare il 

nostro viaggio verso Erice, che sorge sull’omonimo monte. 

 Percorriamo una strada davvero panoramica, e in circa un’oretta siamo in cima alla città. Ci fanno 

parcheggiare all’ingresso della Porta Principale dato che non c’è molta gente e soprattutto sono già le 18. 



Andiamo così a fare una passeggiata per la città di Erice: semplicemente stupenda! Le strade, i negozietti, 

tutto è molto caratteristico, soprattutto il castello del Balio (o Pepoli), quello di Venere da cui si può 

ammirare un paesaggio mozzafiato! Dall’alto siamo riusciti a vedere Trapani e persino le saline. 

Compriamo degli ottimi dolci, arancini (squisiti quelli con la ricotta) e pizze da asporto nella pasticceria “Il 

Tulipano”. E’ tutto buonissimo e ce lo gustiamo in camper tranquilli. La temperatura è fresca, dormiamo nel 

parcheggio, fornito anche di bagni pubblici, dove nel frattempo sono arrivati altri camper. 

  
                               Erice                                     Saline di Trapani 
 

MERCOLEDI’ 18 GIUGNO  

Partiamo da Erice verso Trapani per vedere le saline, davvero caratteristiche e particolari. In questo 

momento non c'è quasi nessuno e ci gustiamo il momento tranquillo. 

Proseguiamo verso Marsala e visitiamo alle 11 le Cantine Florio, dove un’ottima guida ci spiega la storia, le 

caratteristiche dei prodotti. Alla fine della visita c’è anche la degustazione di 3 diversi tipi di Marsala 

accompagnati da vari prodotti (grana, crakers e biscotti). Davvero una bella visita, e alla fine compriamo 

anche dell’ottimo Marsala Targa da portare a casa.  (Nella foto sotto Cantine Florio -assaggio a fine visita) 

   

  

Mangiamo in maniera divina al ristorante “I Bucanieri”, a pochi centinaia di metri dalle Cantine.  Spendiamo 

115 € in quattro, ma possiamo dire che è stato uno dei migliori  ristoranti dove abbiamo mangiato non solo 

in Sicilia! Un ristorante che resterà nei nostri ricordi. 

Ci dirigiamo verso Agrigento e arriviamo alle 16.30 nell’Area di sosta “Punta Piccola Park”, che si trova 

proprio di fronte alla spiaggia. Sono tutti disponibili e gentilissimi, al mattino passano con frutta, verdura e 

cornetti. 

 In circa 20 minuti di passeggiata sulla spiaggia arriviamo alla Scala dei Turchi, molto alta, bianchissima. Ci 

arrampichiamo fino in cima, c’è un forte e vento e a me impressiona tantissimo, preferisco scendere sotto 

vicino al mare, anche se la vista è stupenda. Torniamo verso il camper, ci docciamo, e ci prepariamo per la 

cena, stasera in  tv c’è Spagna-Cile. 



  
                     Punta Piccola Park - area di sosta            Scala dei Turchi 

  

GIOVEDI’ 19 GIUGNO 

Partenza ore 9.00 da Punta Piccola Park (tot 17 €) e arriviamo alla Valle dei Templi in circa mezz’ora. Parcheggiamo 
(5€ per 5 ore) e visitiamo la Valle dei Templi (tot 20€ solo per noi adulti, fino a 18 anni è gratuito). La giornata è 
molto calda ma la zona è anche molto ventilata, così acquisto un cappellino per il sole. Riusciamo a vederla durante 
tutta la mattinata, è molto bella. Ci sono molti turisti di tante nazionalità diverse accompagnate dalle guide.               

     
                                                Valle dei Templi di Agrigento  
 
 Poi torniamo al camper dove mangiamo qualcosa di pronto. Ci rimettiamo in viaggio verso le 13.30 

percorrendo la  strada verso Caltanisetta e verso le 15.15 arriviamo a Piazza Armerina, dove c’è un 

grandissimo parcheggio con già 8 autobus, alcuni camper e varie macchine. I ragazzi sono stanchi e 

preferiscono rimanere in camper. 

Entriamo solo io e Patrizio pagando 28 € totali per vedere questa meravigliosa Villa, ricchissima di mosaici. 

Anche senza la guida non è difficile comprendere i mosaici perché per ogni stanza ci sono delle brevi 

spiegazioni. C’è molta gente, soprattutto gruppi ma un’ora e mezza è sufficiente per visitarla bene. 

 Decidiamo di ripartire per Caltagirone, città che abbiamo trovato piuttosto caotica, e parcheggiamo in 

Piazza S. Giovanni. Purtroppo il parcheggio non solo è deserto e tenuto male, ma non ci fa stare tranquilli 

per fermarci a dormine. Decidiamo perciò di vedere velocemente il centro per poi ripartire. Arriviamo a piedi 

in 10 minuti alla famosa Scala Maria del Monte. È molto bella con i suoi 142 scalini, tutti decorati da 

ceramiche variopinte, ma è anche molto trascurata: vi troviamo un sacco di cocci di bottiglie, erba sui 

gradini, mozziconi di sigarette…che peccato il gioiello piu’ bello di Caltagirone così poco curato…  

Sulla scala hanno formato con piante e fiori la scritta “ITALIA 2014” in ricordo dei mondiali di calcio che si 

stanno svolgendo in queste settimane. Compriamo degli ottimi cannolini da “F.lli Cusano” in Corso Vittorio 

Emanuele 137, una pasticceria nel centro di Caltagirone.  



                                              
                               Caltagirone                    Punta Secca - casa di Montalbano 
 

Sono ormai le 18.15 e partiamo per raggiungere Punta Secca, per arrivare verso le 20.00 

nell’Agricampeggio di Capo Scalambri, a Santa Camerina. Ci sistemiamo proprio in riva al mare, anche se 

c’è molto vento. Qui sono tutti gentilissimi e appena arrivati ci regalano una borsetta di verdure fresche. 

Ordiniamo 4 pizze dalla Pizzeria "A Musciara” aperta da poco, e ce le portano direttamente nel campeggio. 

Riusciamo a collegare subito la tv per vedere Inghilterra-Uruguay del nostro girone. Si sta benissimo, 

siamo a pochi metri dalla spiaggia dove c’è anche la casa del Commissario Montalbano. Dormiamo 

davvero rilassati, sentendo solo il rumore del mare. Il posto è davvero tranquillo. 

VENERDI’ 20 GIUGNO 

Al mattino nell’Agriturismo arrivano frutta e verdure fresche e un furgoncino di cornetti e pane. In pochi 

minuti spostandoci con il camper ci troviamo davanti alla casa del Commissario Montalbano. Ci 

aspettavamo una casa più isolata, invece è attaccata ad altre e in questo periodo è affittata ad alcuni turisti. 

Facciamo un po’ di foto e poi il bagno pochi metri più avanti dove la spiaggia è più limpida e con meno 

scogli.  Acquistiamo degli arancini speciali proprio dietro l’angolo della casa, e poi ci dirigiamo verso Scicli. 

Percorriamo una strada molto caratteristica come tutte quelle della zona, con poche case, terreni secchi 

divise dalle pietre, ricchi di ulivi e oleandri. Quando arriviamo a Scicli c’è un po’ di traffico, mentre per le 

strade finora non abbiamo mai trovato tante macchine. Parcheggiamo in una via laterale e in 10 minuti a 

piedi siamo in centro. E’ una città molto carina, arriviamo fino al famoso "Commissariato di Montalbano" e 

ci facciamo un po’ di foto. In centro  c’è la piazza centrale con degli alberi in fiore viola molto suggestivi. 

Ci dirigiamo verso Scoglitti per pranzare al ristorante Sakalleo, dove per fortuna abbiamo prenotato 

perché c’è un sacco di gente. Mangiamo benissimo del pesce fresco, molti antipasti, tutto gustosissimo. 

Alla fine ci regalano due piccole bottiglie di olio extravergine d’oliva e un po’ di verdure fresche. Appena 

fuori alle ore 15 comincia l’asta del pesce che andiamo ad assistere: molta gente viene per comprare il 

pescato del giorno.Andiamo verso il Castello di Donna Fugata. Parcheggiamo e proprio li davanti ci sono 

un sacco di tori che suscitano subito l’attenzione dei nostri figli. Facciamo un po’ di foto all’esterno del 

castello, molto bello e curato, dove è stata girata anche la serie di Montalbano. Non entriamo, la giornata è 

bellissima, ci godiamo tutto il paesaggio. 

                 
                     Donna Fugata       veduta di  Ragusa Ibla  



Ripartiamo per l’area attrezzata di Marina di Ragusa “Marina Caravan”, in via Portovenere 57: bella, 

ombreggiata, i titolari sono gentilissimi, docce calde. Ci sistemiamo e ci prepariamo per la partita Italia-

Costa Rica (0-1). Al mattino passano verso le 8.20 con cornetti e pane fresco. Compriamo anche un’ottima 

mozzarella di bufala che mangeremo stasera a cena. 

SABATO 21 GIUGNO 

Partiamo per Ragusa, e raggiungiamo prima Ragusa Superiore e troviamo parcheggio proprio sul ponte, 

sopra l’immenso parco. Dopo pochi passi passiamo davanti al Palazzo Zacco, costruito dal barone Melfi, 

dove i balconi sono sorretti da alcuni mascheroni grotteschi. A pochi passi si trova la Chiesa di S. Giovanni 

Battista, grande ed imponente, la cui festa si celebra proprio in questi giorni di fine giugno. 

Torniamo verso il camper e parcheggiamo più in basso a Ragusa Ibla, la parte più vecchia della città e 

ricostruita quasi interamente dopo il terremoto del 1963. Passiamo per la Chiesa “Anime del Purgatorio”, il 

Palazzo Sortino, fino ad arrivare al magnifico Duomo di S. Giorgio, dove assistiamo anche all’arrivo di una 

sposa. Continuiamo a passeggiare per il centro e vediamo la Chiesa di S. Giuseppe fino ad arrivare ai 

Giardini Iblei, ben curati e ombreggiati dove c’è anche una Chiesa bellissima che visitiamo. 

                  
                Ragusa Ibla - Duomo S. Giorgio      Modica 
 

Ritorniamo in centro e mangiamo al ristorante “La Piazzetta” con tipica cucina siciliana, gestore 

gentilissimo e tutto sommato a buon prezzo. Prima di tornare al camper ci gustiamo un buonissimo gelato 

da “Mastrociliegia”: davvero squisito e da provare! 

Sono solo le 14.30 e decidiamo di andare a Modica, bastano 30 minuti per arrivarci. La vediamo dall’alto, 

fa davvero impressione con tutte le case una accatastata sull’altra e al centro si vede il Duomo di S. 

Giorgio. E' una vista fantastica, non ci sono parole per descriverla. 

Con il camper riusciamo a parcheggiare proprio sulla strada di fronte al Duomo di S. Pietro ( i ticket a pochi 

euro/centesimi all’ora si possono trovare nei negozi accanto). E’ molto grande, chiamata anche la Chiesa 

Madre al pari di quella di S. Giorgio. Fa molto caldo e i ragazzi preferiscono tornare all’ombra in camper. 

Noi proseguiamo e in pochi passi siamo davanti al Duomo di S. Giorgio, dopo aver percorso gli 

innumerevoli gradini. Dentro si sta proprio bene, è fresco e si sta preparando la chiesa per la celebrazione 

di un matrimonio. Riscendiamo le scale e proprio in fondo alle scale, al Corso Umberto I, troviamo un 

negozio-degustazione del famoso cioccolato di Modica. Acquistiamo diverse tavolette da portare a casa 

per amici e colleghi di lavoro, ce ne sono di tutti i tipi: al marsala, al pistacchio, alla frutta, al caffè, alla 

vaniglia… 

Sono solo le 16.30 così decidiamo di fermarci a fare un bagno al mare, a Marina di Ragusa, vicinissimo alla 

nostra area di sosta. Rientriamo e ceniamo con la squisita mozzarella di bufala e i pomodorini che ci hanno 



regalato al ristornate Sakalleo. Alla sera partita Germania-Ghana (2-2). Paolo dorme per la prima volta in 

tenda da solo!  

DOMENICA 22 GIUGNO 

Partiamo dall’area di sosta MARINA PARK, davvero un po’ ci dispiace, sono stati molto ospitali e 

organizzati, nonostante il giorno prima sia arrivato un gruppo di 30 camper tutti da Siracusa. Dopo circa 

un’oretta raggiungiamo Noto, capitale del Barocco europeo con il suo Palazzo Ducezio, il Teatro, definita 

anche il “giardino di pietra”. Visitiamo il Duomo e riusciamo a seguire l’ultima parte della S. Messa: oggi è la 

festa del Corpus Domini. Quando usciamo fa molto caldo, entriamo nella Chiesa di S. Chiara e in quella 

successive, tra le quali S. Francesco d’Assisi dell’Immacolata. Ci sono molte chiese a pochi passi l’una 

dall’altra. È arrivata l’ora di pranzo e andiamo al ristorante tipico “Il Giglio”. Si trova in centro, con ottimo 

binomio qualità-prezzo, con ricco buffet di antipasti a scelta, primi piatti e pizze.  

Ripartiamo per Siracusa, attraverso l’autostrada che non è ancora a pagamento, e troviamo ancora poco 

traffico come in tutti questi giorni trascorsi in Sicilia (a parte quando raggiungiamo i centri urbani). 

Purtroppo al parcheggio Von Platen ci informato che nell’area non è possibile pernottare e che chiude alle 

21. Ci portiamo allora con il camper al parcheggio “Molo Sant’Antonio”.  Tutto sommato anche se non 

abbiamo corrente e acqua è molto comodo perché si trova a pochi passi dall’Isola di Ortigia, davanti alla 

polizia di frontiera. Qui si fermano anche gli autobus e numerosi automobilisti. 

                   
                                                       Siracusa - Duomo       Fonte Aretusa 

Prima decidiamo di riposarci un po’, fa piuttosto caldo. Verso le 16 andiamo in passeggiata a Ortigia, la 

città vecchia di Siracusa, a vedere il Duomo, dove sono conservati anche i  resti di S. Lucia. In pochi passi 

raggiungiamo anche la Fonte Arterusa, nella quale nascono i papiri. Ortigia è proprio bella, essendo 

domenica c’è un sacco di gente, barche sul mare, turisti che comprano gelati e souvenir. Torniamo in 

camper per la cena, ma verso le 21 decidiamo di rifarci un giro a Ortigia. E’ un’ottima idea, vista di sera è 

ancora più bella, tutta illuminata, la fontana  Archimede brulica di gente, ci sono musica e gente ovunque! 

Passiamo davvero una bella serata, lanciano in aria anche le lanterne con i lumini…che spettacolo! 

LUNEDI’ 23 GIUGNO 

Torniamo all’area di sosta Von Platen, dove possiamo attaccarci con la corrente e andiamo a visitare 

proprio a pochi metri da lì il Santuario della Madonna delle Lacrime. Al suo interno c’è un quadretto in 

gesso della Madonna dove nel 1953 sono sgorgate miracolasamente le lacrime dal viso della Madonna. Il 

Santuario è imponente, tutto in cemento, meta di pellegrinaggi durante tutto l’anno. Ci dirigiamo in 

passeggiata verso il teatro greco, l’anfiteatro romano e il mitico Orecchio di Dionisio, chiamato così proprio 



per la sua forma particolare. Un gruppo di olandesi intona un bel canto e si sente amplificato in maniera 

incantevole quasi commovente. 

     
                Orecchio di Dionisio    Crateri silvestri dell'ETNA 
 

Dopo una bella passeggiata nel parco archeologico, ben curato e ricco di oleandri, (in tutto il biglietto costa 

20 € solo per gli adulti), torniamo in camper per il pranzo. Per la strada abbiamo acquistato dell’ottima pizza 

da asporto in un forno/panificio.  

Sono circa le 13.30 e decidiamo di partire per l’Etna, salendo dalla parte di Nicolosi. La strada è molto 

panoramica, incontriamo prima una miriade di alberi dai fiori gialli, poi la terra si fa sempre più scura e la 

vegetazione man mano tende a scomparire. In poco meno di 2 ore siamo al Rifugio Sapienza, dove 

parcheggiamo vicino ad altri camper. Ci mangiamo alcuni cannoli alla ricotta – quello al pistacchio si è un 

po’ sciolto- acquistati la mattina a Siracusa.  

Il panorama è bellissimo, andiamo subito a vedere i due crateri silvestri più vicini, uno spettacolo 

incredibile. C’è un po’ di vento ma ci sediamo vicino al camper a guardare il panorama: dall’alto riusciamo a 

vedere Catania e addirittura Taormina! Passiamo la notte insieme agli altri camper, le città di sera si 

illuminano a poco a poco e lo spettacolo è davvero fantastico! 

MARTEDI’ 24 GIUGNO 

Partiamo per l’escursione all’Etna, funivia con navetta-bus andata e ritorno per 4 persone (solo Paolo 

paga ridotto) ci costa 217 €. Siamo quasi tentati a rinunciare visto il costo esoso, ma poi pensiamo che 

probabilmente non avremo altre occasioni di venire sull’Etna e così ci accodiamo agli altri turisti accorsi da 

ogni parte del mondo.   

Saliamo in funivia, è sempre emozionante arrivare così in alto sospesi…ma appena scesi già lo scenario è 

incredibile. Ci sono già i bus-navetta che ci portano su, 9 in tutto, che salgono e scendono per tutto il 

giorno. I miei iniziali timori se ne vanno subito perché la strada che percorrono è tranquilla, non ci sono 

precipizi ma semplici colline lunari: la terra è scura, non c’è vegetazione (si blocca a 2.800 metri).  

Troviamo una simpatica guida che ci attende, ci fa toccare alcuni lapilli: a pochi centrimetri sottoterra già 

sono caldissimi, scottano! Il paesaggio è stupendo, in alto ci sono diversi crateri, l’ultima eruzione ci dicono 

che c’è stata proprio domenica scorsa; i colori sono diversi e dipendono dai Sali minerali presenti; mentre 

la temperatura di notte si abbassa moltissimo, durante il giorno si alza e il sole scotta.  



Ci impressionano anche le numerose cocinelle presenti, portate su dalle correnti ascensionali.

   

Alla fine scendiamo molto soddisfatti e ci compriamo un piccolo souvenir nel negozio della funivia. 

Mangiamo qualcosa di pronto in camper e riprendiamo il nostro viaggio verso di Giardini di Naxos, 

scendendo dall’altro versante, un po’ più veloce ma meno panoramico. Arriviamo all’Area attrezzata 

PARKING LAGANI, in via Stracina 22. Ci mettiamo in una piazzola tranquilla, fornita di tavolini e sedie, 

doccia e lavandini privati (19 € al giorno). Ci rilassiamo in attesa della partita Itlia- Uruguay, che purtroppo 

segna l’uscita dell’Italia dai mondiali di calcio 2014! 

MERCOLEDI’  25 GIUGNO 

 Partiamo per andare alle Gole di Alcantara che si trovano a 20 minuti dalla nostra Area di sosta. Il 

parcheggio non consente la sosta notturna ma ci chiedono solo un’offerta. Entriamo dall’accesso 

comunale, scendendo i gradini perché da questo lato è gratuito. Chi scende con l’ascensore paga (dalle 9 

alle 12 €) per ritrovarsi nella nostra stessa "spiaggetta". L’acqua è gelida ma limpidissima, inoltre è 

severamente vietato oltrepassare i limiti segnati per la pericolosità della caduta di sassi. Passiamo una 

mattinata tranquilla, al sole e nell’acqua limpida delle Gole.  

                                                                                   
  Gole di Alcantara       Taormina - Teatro 
 

Rientriamo nell’area di sosta per il pranzo e decidiamo di rilassarci qualche ora. Proprio pochi metri 
dall’area di sosta partono i bus per Taormina.  

                                    
    
 



 Decidiamo di prendere quello delle 16.15 e passare la serata a Taormina. Visitiamo il teatro, in parte 

coperto per la preparazione di serate e concerti. Camminiamo per il centro che brulica di turisti, e vediamo 

anche degli sposi. Bellissima la vista del mare dall'alto. Mangiamo in un ottimo ristorante "La Piazzetta".  

               
                       Ristorante a Taormina              Lo stretto di Sicilia - vista della Calabria 
 

GIOVEDI’ 26 GIUGNO  

Partiamo dalla nostra area di sosta per cominciare il nostro viaggio di ritorno questa volta non con la 

motonave ma passando per lo stretto di Messina. Il ritorno è un viaggio tranquillo senza troppo traffico 

anche se il nostro camper fa un po' fatica… Ci fermiamo per la notte a Cassino. L'area di sosta non è male 

ma è molto costosa per i servizi che offre, tutto è a pagamento a parte, dall'acqua calda alla corrente… ma 

da queste parti non c'è altro così almeno dormiamo tranquilli. 

VENERDI' 27 GIUGNO 

Ci alziamo presto da Cassino prendiamo la via per il ritorno, tutto procede bene e entro le 18 siamo già 

casa, felici dopo aver passato due settimane fantastiche, ricche di storia, arte, cultura e soprattutto di 

un'ottima cucina! 

PALERMO - SEGESTA - SCOPELLO- S. VITO LO CAPO- MACARI - ERICE- SALINE DI TRAPANI - 

AGRIGENTO - PIAZZA ARMERINA -CALTAGIRONE- SCICLI- RAGUSA-MODICA- SIRACUSA -ETNA--

TAORMINA 

  

 

 

 


